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COMUNE DI ATENA LUCANA 
provincia di Salerno 

Cap. 84030 - Viale Kennedy 2 - Tel. 0975-76001 - Fax 0975- 76022. 
Sito internet����www.comune.atenalucana.sa.it 

 
Settore Lavori Pubblici 
Responsabile Settore ing. Cono Gallo 
tel. 0975-76001 – telefax 0975-76022 
e-mail: c.gallo@comune.atenalucana.sa.it 
pec: ing.llpp.atena@asmepec.it 

 
 
Prot. 2713 del 30/05/2007. 

 
 
BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO PER L’ESECUZIONE 
DI SERVIZI TECNICI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA (direzione e contabilità lavori e 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione D. Lgs 81/2008, attività tecniche ed 
amministrative connesse), PER CORRISPETTIVO STIMATO SUPERIORE A 100.000 EURO ED 
INFERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA . 

(ai sensi art. 91, comma 1, D. Lgs n. 163/06- parte III Titolo II  del D.P.R. n. 207/2010) 

CUP B73G14000070002                                                       CIG 5777153179 
 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP. 

 
 
In esecuzione della propria determinazione n. 20 del 26-05-2014, di approvazione del presente avviso 

 
RENDE NOTO 

 
Che, ai sensi dell’art. 91, comma 1, del D. Lgs n. 163/06 e degli art. 261,262,263,264,265 e 266 del D.P.R. n. 
207/2010, è indetta una procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs n. 163/2006, per 
l’affidamento di servizi attinenti all’ingegneria ed all’architettura, riguardanti la direzione e 
contabilità lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione ed attività tecniche ed 
amministrative connesse, di importo stimato superiore ad euro 100.000,00 ed inferiore alla soglia 
comunitaria (€ 207.000,00), a soggetti di cui all'art. 90, comma 1, lett. d), e), f), f-bis), g), h) del 
D.Lgs. n. 162/2006 e s.m.i, in possesso dei requisiti minimi richiesti dal presente avviso. 
 
Tutti coloro che, dotati di idonea competenza professionale (ingegneri ed architetti) ed in possesso dei 
requisiti minimi prescritti, siano interessati all’affidamento, possono partecipare alla procedura nei termini e 
secondo le modalità di seguito specificate. 
 
 
CAPO I – AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE ED OGGETTO DELL’INCARICO 
 
1) STAZIONE APPALTANTE:  
Comune di Atena Lucana (SA) – Viale Kennedy n. 2 - 84030 Atena Lucana (SA) – Tel. 0975/76001 – Fax 
0975/76022 - pec: ing.llpp.atena@asmepec.it – e-mail: c.gallo@comune.atenalucana.sa.it - sito 
web:www.comune.atenalucana.sa.it. 

 
2) INDIRIZZO CUI INVIARE LE ISTANZE DI PARTECIPAZIONE: 
Comune di Atena Lucana (SA), Viale Kennedy n. 2 - 84030 Atena Lucana (SA). 
 
3) INDIRIZZO CUI CHIEDERE CHIARIMENTI:  
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Comune di Atena Lucana (SA), Viale Kennedy n. 2 - 84030 Atena Lucana (SA), – Tel. 0975/76001 – Fax 
0975/76022 - pec: ing.llpp.atena@asmepec.it – e-mail: c.gallo@comune.atenalucana.sa.it 
 
4) INTERVENTO CUI SI RIFERISCE L'INCARICO PROFESSIONALE: 
Lavori di riqualificazione urbana di L.go Garibaldi, p.zza V. Emanuele, Area Mercato Coperto, via Roma, Via 
Umberto I° e p.zza Europa. 
CUP: B73G14000070002. – Lavori a base d’asta € 2.487.581,67 di cui € 69.139,20 per oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso, ripartito tra le seguenti categorie di cui all’allegato A del D.P.R. n. 207/2010: 

categoria lavori importo 
OG3 1.915.196,07 
OG6 512.708,96 
OG10 59.676,64 

TOTALE 2.487.581,67 
 
5) PRESTAZIONI PROFESSIONALI RICHIESTE 
Servizi di ingegneria ed architettura CPV (vocabolario comune per gli appalti) n. 7125100-2; Categoria di 
servizi n. 12 (Allegato IIA Direttiva 2004/18/CE), consistenti in Direzione Lavori e Contabilità Lavori, 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, attività tecniche ed amministrative 
connesse, di cui alle seguenti categorie d’opere di cui alla Tav. Z-1 del D.M. Infrastrutture 31/10/2013, n. 
143: 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE 

Codice Descrizione 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' V.01 Interventi di manutenzione su viabilità ordinaria 

IDRAULICA D.04 
Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua, improntate a 
grande semplicità - Fognature urbane improntate a grande semplicità - 
Condotte subacquee in genere, metanodotti e  gasdotti, di tipo ordinario. 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 
rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di 
importanza corrente - singole apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice. 

 
Ai sensi dell’art. 91 comma 3 del D. Lgs n. 163/2006 è vietato il subappalto delle prestazioni di cui sopra. 
 
6) IMPORTO STIMATO DELL'INCARICO PROFESSIONALE:  
L’importo stimato del corrispettivo è pari ad € 101.870,33 (euro centounomilaottocentosettanta/33), 
comprensivo di spese ed oneri accessori, escluso contributo Inarcassa ed escluso iva, di cui euro 
75.821,72 per direzione lavori e contabilità lavori ed € 26.049,01 per il coordinamento per la sicurezza in fase 
di esecuzione. L’importo del corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato 
determinato in funzione delle prestazioni professionali richieste ed applicando, per ognuna delle categorie 
d’opera di cui al precedente punto 5), i parametri previsti dal D.M. Infrastrutture 31-10-2013, n. 143, giusta 
parcella di “Determinazione dei Corrispettivi” di cui “all’allegato 1” al presente avviso. 
In fase di offerta, su detto importo sarà ammesso un ribasso percentuale unico, nella misura massima 
fissata del 40% (art. 266 comma 1 lett. c1), è effettuato sull’importo del corrispettivo posto a base di gara 
di cui al precedente punto 5), cioè al netto dell’INARCASSA. 
 
7) SOGGETTI  AMMESSI ALLA GARA. 
La prestazione del servizio è riservata ai seguenti soggetti: 

a) liberi professionisti singoli o associati  di cui all’art. 90 comma 1 lettera d) del D. Lgs. 163/2006; 
b) società di professionisti di cui all’art. 90 comma 1 lettera e)e con le indicazioni di cui al comma 2 

lettera a) del D.Lgs. 163/2006; 
c) società di ingegneria di cui  all’art. 90 comma 1 lettera f)e con le indicazioni di cui al comma 2 lettera 

b) del D.Lgs. 163/2006; 
d) prestatori di Servizi di Ingegneria ed Architettura di cui alla categoria 12 dell'allegato II A D.Lgs n.163 

costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, secondo quanto previsto all’art.90 
comma 1 lettera f-bis); 

e) raggruppamenti temporanei di cui all’art. 90 comma 1 lettera g) e dell’art. 37 del D. Lgs. 163/2006; 
f) consorzi stabili di cui all’art. 90 comma 1 lettera h) e dell’art. 36 del D. Lgs. 163/2006. 
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Le modalita' di espletamento dell'incarico, sono riportate nel contratto-disciplinare, di cui “all’allegato 2” al 
presente avviso. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre l’inizio dei lavori e quindi del servizio, 
in via d’urgenza, sotto riserva di legge  che saranno sciolte  non appena regolarizzato il rapporto contrattuale 
con la sottoscrizione  del disciplinare d’incarico. 
 
8) TERMINE MASSIMO PER L'ESPLETAMENTO DELL'INCARICO: il termine per l’espletamento 
dell’incarico di direzione e contabilità dei lavori e di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione ed 
attività tecniche ed amministrative connesse, discende dal termine con il quale l’appaltatore si impegnerà ad 
eseguire i lavori (il termine previsto dalla Stazione appaltante è di 400 giorni naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori, ma lo stesso sarà soggetto a riduzione che l’appaltatore offrirà 
in sede di gara d’appalto). 
 
CAPO II – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
9) REQUISITI MINIMI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA: 

 
9.1)  Requisiti di ordine generale: 
Assenza delle cause preclusive di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., da esplicitarsi punto per 
punto, nonché delle condizioni di cui all’art. 253, comma 1 e 2, del DPR 207/2010. 
L’assenza delle condizioni preclusive sopraelencate e l’iscrizione agli appositi albi professionali, o 
comunque l’abilitazione all’esercizio della professione, deve essere attestata, a pena di esclusione 
dalla gara, mediante dichiarazione sostitutiva, con modalità, forme e contenuti previsti nel 
Disciplinare di gara. 
Per i concorrenti non stabiliti in Italia deve essere prodotta dichiarazione equivalente, resa secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza. 
Le cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 1, non si applicano nei casi di cui all’art. 38, comma 
1-bis. 
 
Indipendentemente dalla natura giuridica dei soggetti concorrenti, le prestazioni oggetto dell’appalto 
dovranno essere espletate da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dagli ordinamenti 
professionali vigenti, o comunque abilitati all’esercizio della professione in base alla legislazione dello 
Stato di appartenenza. Indipendentemente dalla forma giuridica del candidato devono essere specificate 
le qualificazioni professionali dei singoli professionisti, personalmente responsabili. 

 

Ai sensi dell’art. 253 del D.P.R. n. 207/2010 è fatto inoltre divieto ai concorrenti di partecipare alla 
medesima gara in più di un’associazione temporanea ovvero di partecipare singolarmente e quali 
componenti di una associazione temporanea. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti 
qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di 
ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e 
continuativo.  La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti. 
 

9.2) Requisiti di idoneità Professionale (art. 39 D.Lgs. n. 163/2006): 
I concorrenti devono dimostrare di possedere i requisiti professionali di seguito riportati o rendere 
espressa dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000: 
a) iscrizione all’Ordine professionale degli Ingegneri o degli Architetti P.P.C.; 
b) possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs 81/2008 per assumere l’incarico per il 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, con l’indicazione (nome) del soggetto 
concretamente responsabile della prestazione di servizio, di cui al presente comma, in caso di 
società; 

c) per le società: dichiarazione di essere iscritta al registro imprese presso la CCIAA, per 
un’attività corrispondente all’oggetto dei servizi in appalto. 

 

9.3) Requisiti di Capacità Tecnica-Professionale ed Economica-Finanziaria (artt. 41 e 42 
D.Lgs. n. 163/2006, ed artt. 261 e 263 D.P.R. 207/2010): 
I concorrenti, per partecipare alla gara in oggetto, pena l’esclusione, devono dimostrare (anche 
mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000), di essere in possesso dei 
seguenti requisiti di capacità tecnica-professionale ed economica-finanziaria, ossia: 
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a) un fatturato globale, derivante dall’esercizio dell’attività connessa al titolo di studio ed alla 
professione per servizi di cui all’art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 e riferito ai migliori cinque anni, 
del decennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, non inferiore a due volte 
il corrispettivo presunto del servizio oggetto del presente bando (e quindi non inferiore ad € 
203.741,46); 

  
b) aver svolto, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del presente bando, 

servizi di cui all’art. 252 del D.P.R. n. 207/2010, relativi a lavori appartenenti alla classe e 
categoria di cui alla L. 143/49 (categoria e dest. funzionale di cui al D.M. 143/2013), pari ad 1 
volta l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione e cioè: 

categoria lavori importo Categ.-classe  
L. 143/49 

Categ. e dest. Funzionale 
D.M. 143/2014 

OG3- lavori stradali 1.915.196,07 VI a V.01 
OG6- opere fognarie 512.708,96 VIII D.04 
OG10-imp. pubblica illumin. 59.676,64 IIIc IA.03 

TOTALE 2.487.581,67   
 
c) aver svolto, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del presente bando, due 

servizi di cui all’art. 252 del D.P.R. n. 207/2010, relativi a lavori appartenenti alla classe e 
categoria L. 143/49 (categoria e dest. funzionale di cui al D.M. 143/2013), per un importo totale 
non inferiore  a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione e cioè: 
 

categoria lavori importo Categ.-classe  
L. 143/49 

Categ. e dest. Funzionale 
D.M. 143/2014 

OG3- lavori stradali 766.078,43 VI a V.01 
OG6- opere fognarie 205.083,58 VIII D.04 
OG10-imp. pubblica illumin. 23.870,66 IIIc IA.03 

 
d) aver utilizzato nei migliori 3 anni del quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 

presente bando, un numero medio annuo di personale tecnico (comprendente i soci attivi, i 
tecnici dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi ordini professionali muniti di partita 
IVA e che abbiano fatturato nei confronti del concorrente offerente una quota superiore al 50% 
del proprio fatturato annuo, risultante dalla dall’ultima dichiarazione IVA e i collaboratori a 
progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni) pari ad almeno 2 unità;  

 
Gli importi richiesti ai sopra indicati punti devono intendersi al netto di qualsiasi onere fiscale e/o 
previdenziale e dell’iva. 
 

9.4)  Requisiti ulteriori delle società di professionisti – Quelli previsti dall’art. 255 del DPR n. 
207/2010. 

 
9.5)  Requisiti ulteriori delle società di ingegneria – Quelli previsti dall’art. 254 del DPR n. 

207/2010. 
 
9.6)   Requisiti ulteriori per i raggruppamenti temporanei 
Dal combinato disposto dell’art. 37-2° comma del D. Lgs n. 163/2006 e dell’art. 261 comma 7 del D.P.R. 
n. 207/2010, nonché di quanto riportato nella Determinazione AVCP n. 4/2012, ai fini della 
definizione della tipologia di raggruppamento temporaneo, le prestazioni da affidare sono 
distinte in prestazione principale (classe e categoria di cui alla L. n. 143/49 di maggiore importo) e 
prestazioni secondarie (altre classi e categorie cui si riferiscono le prestazioni da affidare). 
 
Per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende quello in cui il mandatario possiede i 
requisiti con riferimento alla prestazione principale ed i mandanti posseggono i requisiti con riferimento 
alle prestazioni secondarie.  
 
Per raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale si intende quello in cui i gli operatori 
economici (professionisti, società etc) eseguono il medesimo tipo di prestazione (principale e 
secondarie). 
 



5 
 

Ai sensi dell’art. 261 commi 7 e 8 del D.P.R. 207/2010, nel caso di raggruppamenti temporanei di 
tipo orizzontale: 

a) i requisiti minimi di partecipazione di cui al precedente punto 9.3 lett. a), b) e d), sono 
posseduti dal capogruppo mandatario nella misura minima del 51% (e comunque non 
superiore al 60%) di quanto prescritto, mentre la restante percentuale è posseduta dai 
mandanti; 

b) il requisito minimo di cui al punto 9.3 lett. c), non è frazionabile per cui esso dovrà essere 
integralmente posseduto, (per ognuna delle classi e categorie cui si riferiscono le 
prestazioni da affidare), da uno dei componenti il raggruppamento.  

 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di tipo verticale : 

a) i requisiti minimi di partecipazione di cui al precedente punto 9.3 lett. a) e d), sono 
posseduti cumulativamente dai componenti del raggruppamento; 

b) per il  requisito minimo di cui al punto 6 lett. b): il capogruppo mandatario possiede il 
requisito nella classe e categoria “VI a”, costituente prestazione principale, mentre i mandanti 
posseggono i requisiti per ognuna delle altre classi e categorie (L. 143/49); 

c) il requisito minimo di cui al punto 9.3 lett. c), non è frazionabile, per cui esso dovrà essere 
integralmente posseduto, (per ognuna delle classi e categorie cui si riferiscono le 
prestazioni da affidare), da uno dei componenti il raggruppamento.  

 
Sono ammessi raggruppamenti temporanei di tipo misto, ovvero raggruppamento verticale ove 
per alcune prestazioni i requisiti sono posseduti da raggruppamenti sub-orizzontali. 
 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di professionali (R.T.P.), ai sensi dell’art. 253, comma 5 del DPR 
n. 207/2014, dovrà essere prevista la presenza di un professionista laureato, che alla data di 
pubblicazione dell’avviso, sia iscritto da meno di 5 anni all’Albo professionale di competenza. 
La mancanza del professionista comporta l’esclusione dalla selezione del raggruppamento. 
 
Resta salva la facoltà di cui all’art. 41 comma 3 del D. Lgs n. 163/06, nonchè la facoltà dell’avvalimento 
di cui dell’art. 49 del Codice dei contratti pubblici.  
 
 
9.7) Valutazione dei servizi: 
Ai sensi dell’art. 261 comma 7 del D.P.R. 207/2010, i servizi di cui all’articolo 252 del  D.P.R. 207/2010 
(ovvero: progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, direzione lavori, coordinamento per la 
sicurezza), valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo, per il caso di 
servizi iniziati in epoca precedente. Nel caso di progettazione non rileva al riguardo la mancata 
realizzazione dei lavori ad essa relativi.  
Per i committenti pubblici, l’approvazione dei servizi di: 

a) progettazione si intende riferita alla data della deliberazione di approvazione del progetto 
preliminare/definitivo/esecutivo da parte della stazione appaltante; 

b) direzione lavori si intende riferita alla data della deliberazione di approvazione del collaudo da 
parte della stazione appaltante (ai sensi dell’art. 234, comma 2, D.P.R. 207/2010).  

 
Sono valutabili anche i servizi svolti, per committenti privati, documentati attraverso certificati di 
buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che 
fornisce, su richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti 
autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la 
prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 
 
Per i concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E. i livelli di progettazione definitiva richiesti e le classi e 
categorie di opere, sono da intendersi quelli equivalenti in base alla normativa vigente nei rispettivi 
Paesi. 
 
Per maggiori dettagli sulla valutazione dei servizi, si rimanda al Capo I del Disciplinare di gara.  

 

9.8) Avvalimento : 
In applicazione dell’articolo 49 del D. Lgs n. 163/2006, l’avvalimento è soggetto alle seguenti condizioni:  
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a) è ammesso per tutti i requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi di cui al precedente 
punto 9.3);  

b) non è ammesso l’avvalimento dei requisiti di ordine professionale di cui al precedente punto 9.2). 
 

 

CARENZE E CAUSE DI ESCLUSIONE 
E’ requisito indispensabile per la partecipazione alla selezione, la presenza nello studio associato e nella 
società di professionisti, di almeno un libero professionista laureato in ingegneria o architettura, iscritto 
all’Albo Professionale, che dovrà essere nominato capogruppo ed al quale sarà demandato il compito di 
rappresentare l’intero gruppo nei confronti del Comune. 
 
Nel caso di società, associazioni o raggruppamenti, l’abilitazione di cui all’art. 98 del D. Lgs n. 81/2008, 
deve essere il posseduto da almeno un componente.  
 
Possono, inoltre partecipare i dipendenti di pubbliche amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo 
parziale non superiore al 50% e quelli con diverso rapporto di lavoro se autorizzati dall’amministrazione 
di competenza, purchè dotati di idonea competenza e in possesso della predetta abilitazione. 
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente bando. 
 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima selezione in più di un raggruppamento 
temporaneo o di partecipare in un raggruppamento temporaneo e singolarmente. 
E’ fatto altresì divieto di partecipare alla medesima selezione, il professionista che è amministratore, 
socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo con una società di ingegneria o di 
professionisti anch’essa partecipante alla gara. 
La violazione dei suddetti divieti, comporta l’esclusione di entrambi i soggetti. 
 
Indipendentemente dalla natura giuridica dell’affidatario dell’incarico, quest’ultimo dovrà essere svolto 
da professionista/i iscritto/i all’Ordine Professionale, personalmente responsabile/i e nominativamente 
indicato/i in sede di istanza di istanza di partecipazione.  
 
Saranno esclusi dalla selezione i soggetti che: non hanno regolare posizione contributiva, non in 
possesso dell’autorizzazione specifica da parte dall’amministrazione pubblica di competenza, non 
abbiano competenza professionale all’espletamento delle prestazioni, sulla base del consolidato 
orientamento giurisprudenziale.  

 
 
CAPO III – PROCEDURA 
 
10) TIPO DI PROCEDURA:  
Aperta, il cui contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa con spese a carico dell’aggiudicatario. 
 
11) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONEDELL’INCARICO 
L’affidamento del servizio avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in 
applicazione dell’art. 83 del D. Lgs n. 163/06. 
I criteri di valutazione dell'offerta ed i relativi pesi attribuiti, saranno i seguenti : 
 

                DESCRIZIONE ELEMENTI PESI PONDERALI 
Pa Capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo 

tecnico 
20 

Pb Metodologia di espletamento della prestazione 65 
Pc Prezzo offerto (ribasso percentuale sull’importo a base 

dell’affidamento) 
15 

 Totale             100 

 
 
 
Di seguito sono elencati i criteri (e i sub-criteri) di valutazione e i relativi punteggi (e i sub-punteggi). 
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N. ELEMENTI DI 
VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO 
MAX 

SUB-ELEMENTI 
 

SUB-
PUNTEGGIO 

ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVI (OFFERTA TECNICA) 
 CAPACITA’ A 

REALIZZARE LA 
PRESTAZIONE SOTTO 
IL PROFILO TECNICO 

20   

 
 
 
 

METODOLOGIA DI 
ESPLETAMENTO 
PRESTAZIONE 
 

65 
 
 
 

Problematiche individuate nella esecuzione dell’intervento 
anche in relazione al suo ambiente di svolgimento, facendo 
riferimento, a titolo esemplificativo: a profili di carattere 
organizzativo-funzionale, alla sicurezza ed alla cantierabilità 
dei lavori, alle metodiche di  controllo della qualità delle 
opere, delle metodiche di verifica del rispetto della 

tempistica di esecuzione rispetto a quella prevista. 

30 

Composizione ed organizzazione dell’ufficio di direzione dei 
lavori con specificazione dei titoli e qualifiche dei 
componenti dello stesso (direttori operativi e/o ispettori di 
cantiere ai sensi degli art. 149 e 150 del DPR n. 207/2010), 
delle funzioni che saranno rispettivamente assunte 
nell’ambito dell’incarico, della loro frequenza in cantiere, 
nonché sulla metodologia di redazione della contabilità 
lavori. 

20 

Cadenza reportistica diretta al RUP nel corso dei lavori al 
fine di assicurare la costante informazione sull’andamento 
dei lavori, su eventuali ritardi e sull’insorgenza di eventuali 
problematiche nell’esecuzione degli stessi. 
 

15 

ELEMENTI DI NATURA QUANTITATIVI (OFFERTA ECONOMICA) 
 PREZZO OFFERTO 
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L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata con il metodo aggregativo-
compensatore di cui agli allegati G e M del D.P.R. n. 207/2010. 
 
Ai sensi dell’art. 84 del DLgs 163/06 e s.m.i., la valutazione della migliore offerta è demandata ad una 
commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dello stesso art. 84. 
 
L'offerta economicamente più vantaggiosa è determinata con la seguente formula: 
 

 Ki =Ai*Pa+Bi*Pb+Ci*Pc 
dove: 

K(i)            = punteggio del concorrente iesimo; 
Pa, Pb, Pc = pesi ponderali indicati nel bando; 
Ai, Bi, Ci    = coefficiente compresi tra 0 ed 1 attribuito al concorrente iesimo; 
 

I coefficienti Ai e Bi sono determinati con la metodologia a.2 dell’allegato G al D.P.R. n. 207/2010 
(trasformazione in coefficienti variabili  tra 0 e 1 della somma dei valori attribuiti dai singoli commissari 
mediante il “confronto a coppie”), seguendo le linee guida riportato nello stesso all’allegato G. 
Per quanto riguarda il coefficiente Ci (prezzo offerto), si utilizzerà la seguente formula: 

 

Ci (per Ri≤R medio) = X * Ri/Rmedio     
Ci (per Ri>R medio) = X + (1,00-X) * [(Ri-Rmedio/(Rmax-Rmedio)]     

dove: 
Ci          = coefficiente attribuito al concorrente iesimo (variabile tra 0 e 1); 
Ri          = valore dell’offerta (ribasso sul prezzo) del concorrente iesimo; 
Rmedio = media aritmetica dei valore dell’offerta (ribasso) dei concorrenti; 
X           = coefficiente fissato dalla stazione appaltante pari a 0,80; 
Rmax    = ribasso massimo offerto; 

 
Per mantenere ferma la relativa importanza dei pesi stabilita nel bando, si procederà alla 
RIPARAMETRAZIONE della somma dei punteggi ottenuti nella valutazione dei sub-criteri [AVCP 
Det. 04/2009]. 
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Ai fini della valutazione delle offerte i punteggi verranno espressi con tre cifre decimali. 
 
Qualora il numero delle offerte da valutare sia inferiore a tre, non si procederà al confronto a coppie 
ma, ai sensi di quanto previsto dall’allegato M al D.P.R. n. 207/2010, ogni componente della commissione 
attribuirà la valutazione, variabile da 0 (valutazione minima) a massima (valutazione massima), dopodichè si 
procederà all’attribuzione dei punteggi assegnando, per ogni criterio o sub-criterio di valutazione, il 
punteggio massimo al concorrente che ha ottenuto il valore massimo nella valutazione dei componenti la 
Commissione e punteggi proporzionali agli altri concorrenti. 
 
 
CAPO IV – ALTRE INFORMAZIONI 
 
12) ATTESTAZIONE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO E PRESA VISIONE DOCUMENTAZIONE DI 
GARA. 
La presa visione della documentazione di gara, del progetto esecutivo posto a base di gara del quale si 
condividono e si fanno propri i contenuti, e il sopralluogo, sono obbligatori.  
Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara (elaborati grafici, piano della sicurezza, 
capitolato speciale di appalto, schema di contratto, ecc) per la formulazione dell’offerta, presso gli uffici della 
stazione appaltante nei giorni feriali escluso il sabato dalle ore (9:30) alle ore (13:00), previo appuntamento 
telefonico con il Servizio LL.PP. al numero 0975-76001.  
In considerazione della natura dell’appalto e della complessità delle attività necessarie per la predisposizione 
dell’offerta, la presa visione della documentazione progettuale è ammessa non oltre cinque giorni dalla 
scadenza di presentazione dell’offerta.  
Sarà rilasciata attestazione di presa visione dei luoghi e del progetto esecutivo, da inserire nella 
documentazione in sede di partecipazione alla gara.  
Il sopralluogo deve essere effettuato da un rappresentante legale, o da un direttore tecnico del concorrente, 
come risultanti da certificato CCIAA; può essere fatto anche da soggetto diverso solo se munito di procura 
notarile o altro atto di delega scritto purché dipendente dell’operatore economico concorrente.  
In caso di raggruppamento temporaneo, il sopralluogo può essere effettuato a cura di uno qualsiasi degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete di imprese o consorziati.  
In caso di consorzio stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore 
economico consorziato indicato come esecutore dei servizi.  
La mancata effettuazione del sopralluogo con attestazione da allegare all’istanza di 
partecipazione sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 
13) DIVIETO DI SUBAPPALTO 
 
E’ vietato sub-affidare l’incarico o parte di esso, fatta eccezione per le consulenze specialistiche, i rilievi e le 
picchettazioni, fermo in ogni caso la responsabilità dell’affidatario dell’incarico nei confronti dell’Ente. 
 
14) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 
 
Il presente bando è pubblicato: 
- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana-5^ serie speciale: Contratti Pubblici, n. 61 del 

30/05/2014; 
- sul sito internet del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti :www.serviziocontrattipubblici.it; 
- sul sito internet della stazione appaltante www.comune.atenalucana.sa.it; 
- Albo pretorio on-line del comune di Atena Lucana www.comune.atenalucana.sa.it. 
-  

La documentazione di gara con relativi allegati e modulistica è  disponibile, in formato elettronico, sul 
sito internet della stazione appaltante www.comune.atenalucana.sa.it. 
La data di espletamento della gara: sarà comunicata successivamente, con avviso pubblicato sul sito 
internet del Comune di Atena Lucana, con almeno tre giorni di anticipo, a seguito della nomina dei 
componenti la commissione giudicatrice. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di differire la suddetta data, dandone comunicazione mediante 
pubblicazione di avviso sul sito internet della stazione appaltante www.comune.atenalucana.sa.it. 
Luogo svolgimento gara: Atena Lucana, viale Kennedy n. 2 presso, sede comunale. Il luogo e la data di 
svolgimento delle sedute pubbliche successive alla prima saranno comunicate mediante avviso pubblicato sul 
sito internet della stazione appaltante con almeno 24 ore di anticipo. 
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Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti o i procuratori dei 
concorrenti o loro delegati. 
Sviluppo operazioni di gara: nel rispetto dell’art. 266, comma 7 del D.P.R. 207/2010. 
 
La Lingua utilizzabile per la presentazione delle offerte è quella ITALIANA. Se espressa in altra lingua, 
corredata da traduzione giurata. 
 
Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni dal termine 
ultimo per il ricevimento delle offerte. 
 
Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
 
15) RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 
Ai sensi dell'art. 10 del DLgs 163/06 e s.m.i. e degli artt. 4 e 6 della legge 241/90, Responsabile Unico del 
Procedimento è: 
l’Ing. Cono GALLO  tel. 0975-76001, fax 0975-76022, 
e-mail : c.gallo@comune.atenalucana.sa.it     
pec: ing.llpp.atena@asmepec.it  
al quale è possibile chiedere informazioni e chiarimenti relativi alla gara in oggetto. 
 
Saranno prese in considerazione solo le richieste di chiarimento pervenute entro 5 giorni dalla scadenza di 
presentazione delle offerte. Le risposte alle richieste di chiarimento pervenute in tempo utile saranno fornite 
a mezzo pec, e-mail o fax (da comunicare nella richiesta) e sul sito internet del comune di Atena Lucana. 
 
16) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati personali), la Stazione 
Appaltante informa che procederà al trattamento dei dati personali forniti da ciascun concorrente con la 
presentazione dell'offerta nei limiti ed in adempimento agli obblighi di legge. 
I suddetti dati saranno sottoposti a trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per le finalità 
gestionali e amministrative inerenti la presente procedura di gara. 
Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i concorrenti avranno la facoltà di 
esercitare il diritto di accesso e tutti gli altri diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/03. 
Titolare del trattamento è l’ing. Cono GALLO, Responsabile del Servizio LL.PP. dell’Amministrazione 
appaltante. 
 
17) PROCEDURE DI RICORSO 
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Campania - Salerno. 
Sono esperibili i seguenti ricorsi: 

1) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Sicilia entro il termine di 60 giorni dalla 
data di pubblicazione del bando di gara; 

2) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica Italiana entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del bando di gara. 

Le informazioni sulla presentazione del ricorso sono conseguibili presso il medesimo T.A.R. della Campania 
sopra indicato. 

Atena Lucana lì 30/05/2014. 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL. PP. 

             Ing. Cono GALLO 
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COMUNE DI ATENA LUCANA 
provincia di Salerno 

Cap. 84030 - Viale Kennedy 2 - Tel. 0975-76001 - Fax 0975- 76022. 
Sito internet����www.comune.atenalucana.sa.it 

 
Settore Lavori Pubblici 
Responsabile Settore ing. Cono Gallo 
tel. 0975-76001 – telefax 0975-76022 
e-mail: c.gallo@comune.atenalucana.sa.it 
pec: ing.llpp.atena@asmepec.it 

 
 
DISCIPLINARE DI GARA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO PER 
L’ESECUZIONE DI SERVIZI TECNICI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA (direzione e contabilità 
lavori e coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione D. Lgs 81/2008, attività tecniche ed 
amministrative connesse), PER CORRISPETTIVO STIMATO SUPERIORE A 100.000 EURO ED 
INFERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA . 
(ai sensi art. 91, comma 1, D. Lgs n. 163/06 (Codice Contratti)- parte III Titolo II  del D.P.R. n. 207/2010) 

 

 
 

CAPO I – PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
1) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
I concorrenti devono trasmettere, a mezzo posta raccomandata o mediante agenzia di  recapito, il plico 
generale contenente la propria offerta entro il termine perentorio, a pena di esclusione, fissato 
per le ore 12,00 del giorno 16-06-2014, al seguente indirizzo: COMUNE DI ATENA LUCANA Servizio 
LL.PP. - viale Kennedy n. 2 - 84030 Atena Lucana (SA). 
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, entro il suddetto termine perentorio, all’Ufficio 
Protocollo del Comune di Atena Lucana sito al viale Kennedy n. 2 che ne rilascerà apposita ricevuta. 
 
Il plico, a pena di esclusione, deve essere idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, la 
sigillatura deve essere effettuata con ceralacca o nastro adesivo antistrappo e deve recare all'esterno, oltre 
alla intestazione ed indirizzo del mittente (in caso di associazione temporanea di professionisti devono essere 
indicati tutti i professionisti, l’indirizzo di posta elettronica certificata (pec) , che sarà utilizzata in 
via preferenziale per eventuali comunicazioni, il numero di telefono e di telefax, l’e-mail, le indicazioni 
relative alla selezione e precisamente "NON APRIRE - OFFERTA PROCEDURA APERTA PER IL 
CONFERIMENTO DELL'INCARICO DI DIREZIONE, CONTABILITA', COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZA IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI  DI RIQUALIFICAZIONE URBANA DI L.GO 
GARIBALDI, P.ZZA V. EMANUELE, AREA MERCATO COPERTO, VIA ROMA, VIA UMBERTO I° E 
P.ZZA EUROPA. CUP: B73G14000070002. 
 
Il recapito tempestivo del plico entro il termine perentorio rimane ad esclusivo rischio del mittente. Ai fini del 
rispetto del termine perentorio fa fede la data di arrivo all'Ufficio Protocollo del Comune di Atena Lucana e 
non la data di consegna all'ufficio postale o all'agenzia di recapito. 
All’uopo si precisa che, oltre il termine perentorio di presentazione stabilito, non sarà riconosciuta valida 
alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 
 
Il plico generale deve contenere al suo interno tre buste idoneamente sigillate e controfirmate sui lembi di 
chiusura, recanti l’intestazione del concorrente e le diciture rispettivamente “BUSTA A-
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, “BUSTA  B–OFFERTA TECNICA”,  “BUSTA C-OFFERTA 
ECONOMICA”. 
 
 
Contenuto BUSTA  A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
La “Busta A–Documentazione Amministrativa” deve contenere, a pena di esclusione, la documentazione di 
seguito riportata. 
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1) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI DI ORDINE 

GENERALE E SPECIALE, da rendersi preferibilmente, utilizzando il MODELLI A/1-A/2 allegati al 
presente disciplinare, siglati in ogni pagina e sottoscritta al termine, sottoscritta dai seguenti soggetti: 
• in caso di professionista singolo, dallo stesso;  
• in caso di studio associato: da tutti i professionisti associati, ciascuno per proprio conto; 
• in caso di società di professionisti, società di ingegneria o consorzio stabile di professionisti, di cui agli 

art. 90 comma 1 lett. e), f) e h) del D. Lgs n. 163/2006:  dal legale rappresentante della società; 
• in caso di raggruppamento temporaneo, di cui all’art. 90 comma 1 lett. g) del D. Lgs n. 163/2006, non 

ancora formalmente costituita: da ciascun componente del raggruppamento;  
• in caso di raggruppamento temporaneo già formalmente costituito: dal soggetto mandatario, come 

risulta dall’atto di mandato, redatto nelle forme di legge ed allegato in copia autentica alla istanza. 
 
In essa deve essere dichiarata: 
1. la modalità di partecipazione tra quelle previste dall’articolo 90, comma 1, lett. d), e), f), f-bis), g) 

ed h), del D. Lgs n. 163/2006: concorrente singolo o associato, società di professionisti, società di 
ingegneria, consorzio stabile di professionisti oppure quale mandatario o mandante in raggruppamento 
temporaneo di operatori economici. 

2. l’identificazione del concorrente e del relativo personale tecnico che si intende impiegare 
nello svolgimento del servizio, con l’indicazione del rapporto giuridico intercorrente tra le persone 
fisiche indicate e il concorrente stesso, come segue:  
a) liberi professionisti singoli o associazioni professionali di cui alla legge n. 1815/1939, 

rispettivamente il titolare o tutti i professionisti associati;  
b) società di professionisti (costituite esclusivamente da professionisti iscritti negli appositi albi, ai 

sensi dell’articolo 90, comma 2, lettera a), del Codice: tutti i professionisti soci, distinguendo tra:  
b1) i soci amministratori muniti di potere di rappresentanza;  
b2) i soci accomandatari anche se non muniti di potere di rappresentanza in caso di società   
      in accomandita semplice;  

c) società di ingegneria (costituite esclusivamente come società di capitali ai sensi dell’articolo 90, 
comma 2, lettera b), del Codice):  

c1) tutti i professionisti soci amministratori muniti di potere di rappresentanza;  
c2) tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza non professionisti;  
c3) il direttore tecnico o i direttori tecnici se più di uno;  
c4) tutti i professionisti soci, diversi da quelli già indicati, che si intendono impiegare nello   
      svolgimento dell’incarico;  

d) per tutti i concorrenti:  
d1) i dipendenti tecnici nonché gli altri dipendenti con mansioni tecniche, anche nelle forme 

di collaborazione coordinata e continuativa o di collaborazione a progetto, che si 
intendono impiegare nello svolgimento dell’incarico;  

d2) i consulenti su base annua con rapporto esclusivo con il concorrente, muniti di partiva 
IVA, che si intendono impiegare nello svolgimento dell’incarico;  

e) per tutti i concorrenti: indicazione degli estremi di iscrizione ai relativi Ordini professionali dei 
soggetti di cui alle precedenti lettere a), b), c), limitatamente ai punti c1), c3) e c4), nonché di 
cui alla precedente lettera d) ove per le relative professioni esistano gli Ordini/ Albi professionali;  

f) società di professionisti, società di ingegneria e società consortili: iscrizione nei registri della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura o altro registro ufficiale per i 
concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia, ai sensi dell’Allegato XI.A al Codice. 
 

3. l’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del Codice. Le cause di 
esclusione delle quali deve essere dichiarata l’assenza sono le seguenti:  
a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso 

un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b) pendenza di procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 6 

del decreto legislativo n. 159/2011 (ex articolo 3 dell’abrogata legge n. 1423/1956) o di una delle 
cause ostative previste dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159/2011 (ex articolo 10 
dell’abrogata legge n. 575/1965);  

c) sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
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moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 
resta salva l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del codice 
di procedura penale l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;  

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge n. 55/1990;  
e) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza 

e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  
f)   grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 

bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 
e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.  
Qualora l’operatore economico si sia avvalso di ricorsi giurisdizionali o amministrativi contro atti di 
accertamento del debito o abbia usufruito di condono fiscale o di sanatoria o, in forza di un 
concordato abbia ottenuto la rateizzazione o la riduzione del debito, deve dimostrare di aver 
beneficiato di tali misure e di aver presentato i predetti ricorsi entro la scadenza del termine di 
presentazione delle domande. 
Altresì laddove il concorrente abbia ottenuto da una Pubblica Amministrazione la certificazione dei 
crediti, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 35/2013, per compensare debiti fiscali, deve farne apposita 
menzione; in caso la dichiarazione non sia resa non sarà ammissibile successivamente; 

h) nei cui confronti, ai sensi dell’articolo 38, comma 1-ter del Codice, risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’articolo 7, comma 10 dello stesso Codice, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;  

i)   violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti. Nel caso in cui 
l’operatore economico si sia avvalso di rimedi giudiziali avverso atto di accertamento del debito o 
abbia usufruito di condono previdenziale o abbia ottenuto “formalmente” una rateizzazione di detto 
debito, dovrà dichiarare tale circostanza nell’istanza di partecipazione alla gara. 
Altresì laddove il concorrente abbia ottenuto da una Pubblica Amministrazione la certificazione dei 
crediti, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 35/2013, per compensare contributi previdenziali ed 
assistenziali, deve farne apposita menzione; in caso la dichiarazione non sia resa non sarà 
ammissibile successivamente; 

l)   che non sono in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
n. 68/1999 (diritto al lavoro dei disabili);  

m) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 231/2001 
o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: 
per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della 
provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, 
comma 11, del decreto legislativo n. 286/1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi 
degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386/1990; per sospensioni ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1, del decreto legislativo n. 81/2008);  

m-ter) con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari 
di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, come indicati alla precedente 
lettera b), che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 
629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge n. 152/1991, 
convertito dalla legge n. 203/1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dall’articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l’attività delle associazioni mafiose 
previste dallo stesso articolo), non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 689/1981 (fatto commesso 
nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o 
di legittima difesa); la circostanza ostativa deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio 
a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando 
di gara;  

m-quater) forme di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con altro offerente, o qualsiasi 
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relazione, anche di fatto, se comportino l’imputazione delle offerte a un unico centro decisionale; a 
tal fine la dichiarazione deve, alternativamente:  
1) attestare l’assenza di una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 

nessun offerente alla stessa gara;  
2) indicare il concorrente con cui sussiste la situazione di controllo o di altra relazione, e di aver 

formulato autonomamente l’offerta; in tal caso la dichiarazione deve essere corredata da una 
busta chiusa separata, interna al plico, contenente la documentazione utile a dimostrare che la 
situazione di controllo o la relazione non hanno influito sulla formulazione dell’offerta. 

 
4) l’assenza delle cause di esclusione di cui al precedente numero 3), lett. c), (sentenze di 

condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su 
richiesta), con riguardo ai soggetti che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare:  
a) se vi siano, oppure non vi siano, associati (in caso di associazione di professionisti di cui alla legge 

n. 1815/1939), soci (in caso di società in nome collettivo), soci accomandatari (in caso di società 
in accomandita semplice), amministratori muniti di potere di rappresentanza (in caso di società 
cooperative o di società di capitali), direttori tecnici (in caso di società di ingegneria), o 
procuratori speciali o institori, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara;  

b) qualora vi siano soggetti cessati ai sensi della precedente lettera a), alternativamente dichiarare:  
b1) l’assenza a loro carico di sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di 

condanna divenuti irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta;  
b2) la sussistenza di sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, indicazione di tali 
provvedimenti e contestuale dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato.  
 

5) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, 
della legge n. 383/2001, o di essersi avvalso di tali piani a condizione che gli stessi si siano conclusi. 
 

6) l’assenza di partecipazione plurima ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del D. 
Lgs n. 163/2006, come segue:  
a) che non partecipa alla gara se alla medesima gara partecipa un consorzio che utilizza i requisiti 

del concorrente oppure che concorra per conto del concorrente indicandolo come esecutore;  
b) che non partecipa alla medesima gara in più di un raggruppamento temporaneo oppure in 

forma singola e quale componente di un raggruppamento temporaneo;  
c) che non partecipa alla gara se contemporaneamente partecipa alla medesima gara, in qualsiasi 

forma, una società di professionisti o di una società di ingegneria delle quali il concorrente, un 
associato, un socio, un dipendente o un consulente su base annua con rapporto esclusivo, è 
amministratore, socio, dipendente o consulente su base annua con rapporto esclusivo; la stessa 
condizione deve sussistere ed essere dichiarata dall’operatore economico ausiliario;  
 

7) l’assenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 10, comma 6 del D.P.R. 
207/2010 (Regolamento), ovvero che il concorrente, direttamente o per il tramite di altro soggetto 
che risulti controllato, controllante o collegato, non ha svolto attività di supporto per l’intervento 
oggetto della gara, né che alcun suo dipendente o suo consulente su base annua con rapporto 
esclusivo ha partecipato a tale attività di supporto; la stessa condizione deve sussistere ed essere 
dichiarata dall’operatore economico ausiliario. 
 

8) il possesso dei requisiti di ordine speciale capacità economico-finanziaria e tecnico 
organizzativo di cui all’art. 263 comma 1 lett. a),b),c) e d) del D.P.R. n. 207/2010 ed art. 
253 comma 15-bis del D.Lgs n. 163/2006, almeno nelle misure indicate al punto 9.3) del 
bando. 
 
Tal fine si precisa quanto segue. 
a) Requisito articolo 263, comma 1, lett. a): 

Per le società per i quali l’esercizio non coincida con l’anno solare o che, in relazione alle proprie 
disposizioni statutarie non dispongano legittimamente del bilancio approvato e depositato per 
l’ultimo anno tra quelli utili, il riferimento può essere fatto agli ultimi esercizi disponibili; i liberi 
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professionisti individuali, le associazioni di professionisti, le società ove non tenuti alla redazione 
del bilancio, per i quali le dichiarazioni telematiche non siano disponibili in relazione all’ultimo 
anno tra quelli utili, possono fare riferimento alle ultime annualità fiscali disponibili; per gli 
operatori economici esteri di paesi che non prevedono la pubblicazione del bilancio, sono 
ammessi gli elenchi delle fatture o dei libri contabili ufficiali riconosciuti nei rispettivi paesi. 
 

b) Requisito articolo 263, comma 1, lett. b), e c): 
Il concorrente deve allegare una distinta dei lavori per i quali ha svolto i servizi tecnici, almeno 
fino al raggiungimento del requisito richiesto, completa, per ciascun lavoro, del committente, 
della descrizione sommaria, dell’ubicazione, della individuazione delle classi e categorie che lo 
compongono, degli importi dei lavori (distintamente per ciascuna classe e categoria), del tipo di 
servizio svolto tra quelli di seguito indicati, e dell’indicazione del soggetto che ha svolto il 
servizio; ai fini del requisito sono considerati solo i lavori delle classi e categorie pertinenti in 
relazione a quelle che individuano i lavori oggetto delle prestazioni di cui al bando di gara. 
A tale fine e possibile utilizzare il MODELLO B allegato al presente disciplinare. 
Si precisa che:  
b1) i lavori valutabili ai fini del requisito sono quelli per i quali sono stati svolti servizi tecnici 
di seguito specificati, che concorrono al raggiungimento del requisito nella misura percentuale ivi 
indicata:  

� progettazione preliminare: 5% del requisito minimo richiesto in corrispondenza delle 
relative classi e categorie; 

� progettazione definitiva: 65% del requisito minimo richiesto in corrispondenza delle 
relative classi e categorie;  

� progettazione esecutiva: 30% del requisito minimo richiesto in corrispondenza delle 
relative classi e categorie;  

� progettazione preliminare e definitiva: 70% del requisito minimo richiesto in 
corrispondenza delle relative classi e categorie; 

� progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva: 100% del requisito minimo 
richiesto in corrispondenza delle relative classi e categorie;  

� coordinamento per la salute e sicurezza nei cantieri, in fase di progettazione e/o 
esecuzione: 50% del requisito minimo richiesto;  

� direzione lavori: 100% del requisito minimo richiesto;  
b2) in ogni caso un lavoro non può essere computato per l’intero importo più di una 

volta da più soggetti facenti parte dello stesso concorrente; possono essere 
utilizzati i servizi di punta;  

b3) ai fini del requisito, non sono ammessi lavori appartenenti a classi o categorie diverse da 
quelle richieste;  

b4) i lavori valutabili sono esclusivamente quelli per i quali i servizi tecnici sono iniziati e 
ultimati negli anni considerati utili nel periodo indicato in precedenza, oppure la parte di 
essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca non computabile;  

b5) l’importo utile dei singoli lavori da considerare ai fini dei requisiti è:  
� quello liquidato qualora il lavoro sia ultimato;  
� quello posto in appalto qualora il lavoro sia ancora in corso;  
� quello preventivato qualora il lavoro non sia stato appaltato;  
� i servizi svolti in raggruppamento con altri professionisti, vanno assunti in riferimento 

alla quota percentuale di attività svolta dal concorrente nell’ambito del raggruppamento;  
� i servizi svolti in esecuzione di incarichi conferiti congiuntamente, vanno assunti in quota 

proporzionale al numero dei professionisti incaricati. 
 

c) Requisito articolo 263, comma 1, lett. c): 
Il concorrente deve dichiarare il lavoro o la coppia di lavori per i quali ha svolto i “servizi di 
punta” con l’indicazione, per ciascun lavoro, del committente, della descrizione sommaria, 
dell’ubicazione, della individuazione delle classi e categorie che lo compongono, degli importi dei 
lavori (distintamente per ciascuna classe e categoria), del tipo di servizio tra quelli di cui alla 
precedente  lett. b1), e dell’indicazione del soggetto che ha svolto il servizio. 
A tale fine:  
c1) i lavori valutabili ai fini del requisito sono quelli riferiti ai servizi specificati al precedente 

punto b1), che concorrono al raggiungimento del requisito nella misura percentuale ivi 
indicata;  
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c2) si applicano e sono efficaci tutte le altre condizioni e i criteri relativi ai lavori di cui alla 
precedente lettera b). 

 

d) Requisito articolo 263, comma 1, lett. d): 
Il concorrente deve dichiarare con riferimento ai migliori 3 anni del quinquennio, antecedente la 
scadenza del bando di gara, i periodi di durata del rapporto espressi in giorni delle varie 
tipologie di rapporto considerate. 
Dette tipologie possono riguardare: 

���� titolari, associazioni professionali; 
���� tecnici dipendenti; 
���� consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente, iscritti ai relativi 

Ordini/Albi professionali, muniti di partita Iva; 
���� tecnici collaboratori a progetto di cui all’art. del D.Lgs n.276/2003, non esercenti arti e 

professioni. 
La verifica del rispetto del numero medio annuo, previsto dal punto 9.3 lett.d) del bando, sarà 
svolta dividendo il totale dei giorni di rapporto per 365 (giorni dell’anno) e per 3 (triennio di 
riferimento). 
 

e) Società tra professionisti e di ingegneria di recente costituzione  
Ai sensi dell’articolo 253, comma 15, del Codice, le società tra professionisti e le società di 
ingegneria costituite dopo il 19/12/1998 (data di entrata in vigore della legge n. 415/1998), per 
un periodo di cinque anni dalla costituzione possono documentare il possesso dei requisiti 
tecnico-organizzativi ed economico finanziari di al punto 9.3 lett. a),b),c) e d) del bando, anche 
con riferimento ai requisiti dei soci delle società, se costituite nella forma di società di persone o 
di società cooperativa, e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con 
rapporto a tempo indeterminato e con qualifica di dirigente o con funzioni di collaborazione 
coordinata e continuativa, se costituite nella forma di società di capitali 

f) Indicazione di professionisti che svolgeranno le prestazioni  
Il concorrente deve disporre e indicare i professionisti (persone fisiche) in possesso dei requisiti 
professionali e abilitativi, richiesti al punto 9.2 del bando di gara, corredando le indicazioni con 
gli estremi di iscrizione ai relativi Ordini, Albi professionali:  

f1) che svolgeranno la direzione dei lavori;  
f2) soggetti abilitati che svolgeranno il coordinamento per la sicurezza e la salute nei cantieri    
    (articolo 98 del decreto legislativo n. 81/2008). 

E’ ammessa la coincidenza nello stesso soggetto (persona fisica) delle figure professionali tra 
quelle di cui alle precedenti lett. f1) e f2).  

 
2) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, da rendersi 

preferibilmente, utilizzando il MODELLO A/3 allegato al presente disciplinare, siglati in ogni pagina e 
sottoscritta al termine, con la quale venga dichiarata l’assenza delle cause di esclusione di cui 
all’art. 38 comma 1 lett. b), c) e m-ter) del D. Lgs n. 163/2006 
La dichiarazione deve essere resa dai seguenti persone fisiche componenti il concorrente:  
a1) in caso di società di professionisti: tutti i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 

collettivo; tutti i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice;  

a2) tutti gli amministratori o del direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;  

a3) in caso di società di capitali: tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il direttore o 
i direttori tecnici se più di uno;  

a4) se presenti: procuratori speciali o institori che abbiano il potere di partecipare alle gare pubbliche o 
di sottoscrivere i contratti per conto del concorrente.  

 
3) ATTESTATO DI SOPRALLUOGO rilasciato al momento della visita del luogo di esecuzione dei lavori da 

Responsabile Unico del Procedimento o suo delegato. 
 

4) CAUZIONE PROVVISORIA ai sensi dell’art. 268 del DPR 207/2010, il concorrente è tenuto a costituire 
la garanzia di cui all’art. 75 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., pari ad euro 2.037,41 (euro 
duemilatrentasette/41) e costituita, a scelta del concorrente: 
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a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) in contanti, con versamento presso la Tesoreria Comunale: Banca di Credito Cooperativo di 
Sassano – agenzia di Sala Consilina 2(SA); 

c) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari 
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 
parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del D.Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione delle offerte. 

 
E’ fatta salva la riduzione del 50% della cauzione, ai sensi dell’art. 75, comma 7 del DLgs 163/06 e 
s.m.i., per i concorrenti in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 
La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste 
costituirà causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà 
essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione contenente 
l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia 
fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa 
queste dovranno: 

a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 
123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, 
opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui 
all’art.1957, comma 2 del codice civile ; 

b) essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito, la 
firma in calce alla garanzia provvisoria dovrà essere apposta da persona autorizzata 
a rappresentare il fideiussore e di essa dovranno essere indicate le complete generalità e 
l’incarico rivestito ed altresì accompagnata da documento di riconoscimento del funzionario che 
la garantisce; 

c) avere validità per giorni 180 (centoottanta) dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
d) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 

garanzia per ulteriori 90 (novanta giorni), nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 
ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

e) prevedere espressamente: 
1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
3. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 
4. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 

dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza 
assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art.113 del Codice, in 
favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. 

f) essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, tassativamente 
intestata a tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento; 

Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi 
dell’articolo 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 

 
5) (solo in caso di raggruppamento temporaneo di professionisti) 
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a) per i raggruppamenti temporanei o per i consorzio stabili di concorrenti già costituiti: 
originale o copia autenticata da pubblico ufficiale, del MANDATO COLLETTIVO IRREVOCABILE 
CON RAPPRESENTANZA, comprendente in un unico atto il mandato e la procura, conferito al 
mandatario/capogruppo con scrittura privata autenticata da pubblico ufficiale; 

b) per i raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, DICHIARAZIONE di tutti i 
professionisti/studi/società che intendono raggrupparsi CONTENENTE L’IMPEGNO A 
CONFERIRE, IN CASO DI AGGIUDICAZIONE, MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON 
RAPPRESENTANZA AD UNO DI ESSI, qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto 
in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
 

6) (solo in caso di avvalimento) 
Ai fini dell’avvalimento alla documentazione amministrativa devono essere allegati:  

a) DICHIARAZIONE DELL’OPERATORE ECONOMICO AUSILIARIO , resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, con la quale questi attesta il possesso dei requisiti di ordine generale e l’assenza 
delle cause di esclusione di cui all’articolo 38 del D.Lgs n. 163, secondo le modalità di cui al 
precedente lettera 1),  (articolo 49, comma 2, lettera c) del Codice ed art. 88 del DPR 207/2010);  

b) DICHIARAZIONE DELL’OPERATORE ECONOMICO AUSILIARIO resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, con la quale questi si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata del servizio i requisiti e le risorse necessarie di 
cui il concorrente medesimo è carente e si avvale, attestandone il possesso in proprio delle capacità 
economiche – finanziarie e tecnico organizzative richieste per partecipare alla gara (articolo 49, comma 
2, lettera d) del Codice);  

c) c3) una DICHIARAZIONE DELL’OPERATORE ECONOMICO AUSILIARIO  resa ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, con la quale questi attesta che non partecipa alla gara in proprio o 
raggruppato o consorziato ai sensi dell’articolo 34 del Codice, né si trova in una situazione di 
controllo di cui all’articolo 34, comma 2, con uno degli altri operatori economici che partecipano alla 
gara, diverso da quello al quale fornisce i requisiti (articolo 49, comma 2, lettera e) del Codice);  
 
Le dichiarazioni di cui sopra possono essere rese utilizzando preferibilmente i MODELLI C/1-C/2 
allegati al presente disciplinare. 

d) d originale o copia autentica, del CONTRATTO DI AVVALIMENTO in virtù del quale l’operatore 
economico ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del servizio fino alla sua liquidazione. Tale 
contratto deve avere i requisiti di cui all’articolo 1325 del codice civile e indicare esaustivamente le 
risorse messe a disposizione, i tempi, i modi e le condizioni che regolano il rapporto contrattuale 
(articolo 49, comma 2, lettera f) del Codice); nel caso di avvalimento nei confronti di un concorrente 
che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto il concorrente stesso può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo (articolo 49, 
comma 2, lettera g) del Codice). 
Il concorrente e l’operatore economico ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto (art. 49, comma 4, del Codice). 

 
 
Contenuto - BUSTA  B – OFFERTA TECNICA 
 
La “Busta B- Offerta Tecnica” deve contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
1) Documentazione relativa a non più di tre servizi, espletati singolarmente o congiuntamente dal 

concorrente, di direzione dei lavori, includenti il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
espletati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, relativi ad interventi 
ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il 
profilo tecnico, scelti tra interventi aventi massima affinità, per tipologia, dimensionali e 
complessità a quelli oggetto dell’affidamento.  
La documentazione relativa ai servizi espletati deve constare, per ognuno dei servizi, di una relazione 
tecnica descrittiva dell’intervento e di elaborati grafici (planimetrie, sezioni, prospetti, particolari costruttivi 
etc) composta da massimo tre tavole di formato A3 o A0, oltre eventuale documentazione fotografica. 
Ogni relazione tecnica costituita da pagine di formato A4 o A3, pena la sua non valutazione ai fini dei 
punteggi dell’offerta tecnica, dovrà contenere, per ciascun servizio le seguenti informazioni: 

• descrizione dell’opera, importo dei lavori ed importo complessivo della stessa a consuntivo; 
• luogo di esecuzione e committente; 
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• periodo di esecuzione, in caso di servizi in corso di esecuzione, si dovrà indicare la sua percentuale 
già realizzata e contabilizzata; 

• indicare i parametri di riferimento del singolo intervento (mq, mc, ml etc):  
• nominativo del RUP e suoi recapiti nel caso di committente pubblico; 
• indicazione delle categorie lavori (allegato A DPR n. 207/2010), classi e categorie L. 143/49 in cui si 

suddivide l’opera, le prestazioni svolte con indicazione del professionista incaricato, specificando se le 
stesse sono state svolte singolarmente o in raggruppamento temporaneo, indicando in tal caso la 
percentuale di competenza; 

• evidenziare in modo particolare le problematiche affrontate in fase di realizzazione dell’interventi 
proposti ed ipotizzabili nella realizzazione dell’intervento da affidare. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                  
Gli interventi devono far capo direttamente al professionista, qualora lo stesso, pur essendo associato 
nelle forme di cui alla legge n. 1815/39 o pur facendo parte di una società di ingegneria o di 
professionisti, partecipi singolarmente. 
Non saranno presi in considerazione servizi, svolti da professionisti non facenti parte della struttura  
operativa dell’offerente. 

 
2) Relazione tecnica composta da non più di 15 facciate in formato A4, illustrative delle modalità di 

svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico. La proposta non deve essere generica ma deve 
dimostrare l’effettivo approfondimento delle tematiche legate all’intervento in oggetto, a pena della sua 
non eventuale presa in considerazione ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio. 
In particolare dovranno essere descritte: 
a) le problematiche individuate nella esecuzione dell’intervento anche in relazione al suo ambiente di 

svolgimento, facendo riferimento, a titolo esemplificativo: a profili di carattere organizzativo-
funzionale, alla sicurezza ed alla cantierabilità dei lavori, alle metodiche di  controllo della qualità 
delle opere, delle metodiche di verifica del rispetto della tempistica di esecuzione rispetto a quella 
prevista; 

b) la composizione e l’organizzazione dell’ufficio di direzione dei lavori con specificazione dei titoli e 
qualifiche dei componenti dello stesso (direttori operativi e/o ispettori di cantiere ai sensi degli art. 
149 e 150 del DPR n. 207/2010), delle funzioni che saranno rispettivamente assunte nell’ambito 
dell’incarico, della loro frequenza in cantiere, nonché sulla metodologia di redazione della contabilità 
lavori; 

c) cadenza reportistica diretta al RUP nel corso dei lavori, al fine di assicurare la costante informazione 
sull’andamento dei lavori, su eventuali ritardi e sull’insorgenza di eventuali problematiche 
nell’esecuzione degli stessi. 

Le relazioni costituenti l’offerta tecnica, devono essere sottoscritte in calce dall’operatore economico, o dal 
suo rappresentante legale; nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti non ancora costituiti 
devono essere sottoscritti da ciascun componente; nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti 
non ancora costituiti, dal mandatario-capogruppo. 
 
Le relazioni costituenti l’offerta tecnica come sopra individuate, a pena di esclusione, non devono 
contenere alcuna indicazione dei valori economici contenuti nell’offerta economica, né devono consentire di 
desumere, in tutto o in parte, i medesimi valori. 

 
Contenuto - BUSTA  C – OFFERTA ECONOMICA 
 
La “Busta C-Offerta Economica” deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica, espressa 
secondo i MODELLI D/1-D/2 allegati al presente disciplinare. 
Si precisa che il ribasso percentuale unico, nella misura massima fissata del 40% (art. 266 comma 1 
lett. c1), è effettuato sull’importo del corrispettivo posto a base di gara di cui al punto 6) del bando di gara.  
Il ribasso unico percentuale, indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola, deve essere 
espresso in cifre ed in lettere; in caso di discordanza avrà la prevalenza quello espresso in lettere. 
L’offerta economica deve essere datata, siglata in ogni pagina e sottoscritta come di seguito riportato: 

• in caso di professionista singolo: dallo stesso; 
• in caso di associazione professionale: da tutti i professionisti associati, ciascuno per proprio conto; 
• in caso di società di professionisti, di società di ingegneria o di consorzio stabile: dal legale 

rappresentante; 
• in caso di raggruppamento temporaneo, non ancora costituito: da tutti i componenti; 
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• in caso di associazione temporanea già formalmente costituita: dal soggetto mandatario. 
E’ nulla e pertanto esclusa dalla procedura l’offerta non sottoscritta come innanzi. 
L’offerta dovrà essere incondizionata e senza riserve, eventuali condizioni o riserve si daranno per non 
apposte. Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento. 
Ai fini del punteggio dell’offerta economica, i ribassi superiori al 40% saranno considerati pari a 
detto ribasso massimo ammesso; mentre sarà considerato nella sua effettiva indicazione offerta 
in caso di aggiudicazione del servizio, ai fini della stipula del disciplinare d’incarico. 
 
 
CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA 
 
Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis del D. Lgs n. 163/2006, e dell’ormai consolidato orientamento 
giurisprudenziale (Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 21 del 07-06-2012) ed A.V.C.P. Determina n. 
4/2012, si procederà all’esclusione della gara del concorrente, oltre che nei casi in cui le “prescrizioni” dello 
stesso Codice, del Regolamento (D.P.R. n. 207/2010) o altre disposizioni di leggi vigenti la prevedano 
espressamente, anche nei casi in cui “disposizioni normative” impongano adempimenti doverosi o dettano 
norme di divieto, che quindi hanno effetto vincolante per il candidato. 
 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 46, comma 1-bis e dell’art. 74 comma 5 del D. Lgs n. 163/2006, si 
procederà all’esclusione dell’offerta che: 

• non riporti sul plico gli elementi essenziali per identificare l’offerente ed il suo indirizzo, nonché la 
procedura cui si riferisce;  

• nelle quali l’offerta economica e/o le dichiarazioni sostitutive della documentazione amministrativa, 
non risultino sottoscritte, risultino illeggibili e prive della menzione della qualifica del sottoscrittore, o 
alle quali non siano allegate la copia di un documento valido di identità, atteso che tali carenze 
inficiano la validità della manifestazione di volontà, determinando la nullità delle stesse. 

 
Sempre ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis del D. Lgs n. 163/2006, si procederà all’esclusione dell’offerta 
laddove: 

• il plico e le buste interne non siano chiuse ermeticamente, in modo da assicurarne l’integrità  e 
quindi impedirne la manomissione; 

• le buste interne al plico sono mancanti del contenuto delle stesse (documentazione amministrativa, 
offerta tecnica , offerta economica); 

• mancato inserimento dei documenti amministrativi, dell’offerta tecnica e dell’offerta economica in 
buste separate. 

 
Non darà luogo all’esclusione dalla gara: 

1. la presentazione di documenti non in regola con la vigente normativa sul “bollo”, in quest’ultimo caso 
si procederà alla regolarizzazione della mancanza o dell’insufficienza del bollo a norma di legge (art. 
19 D.P.R. 26-10-1972, n. 642, come sostituito dall’art. 16 del D.P.R. 30-12-1982, n. 955). 

2. la mancata presentazione dell'attestato di presa visione dei luoghi di esecuzione lavori, di cui al 
precedente punto 12 del bando di gara, purchè risulti agli atti dell'amministrazione l'avvenuta presa 
visione dei luoghi dove si eseguiranno i lavori. 

 
 
CAPO II – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 
2.1) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELLA PROCEDURA NEGOZIATA 
 
L’affidamento del servizio avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del D. Lgs n. 163/06. 
I criteri di valutazione dell'offerta ed i relativi pesi attribuiti, saranno i seguenti : 

                DESCRIZIONE ELEMENTI PESI PONDERALI 
Pa Capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo 

tecnico 
20 

Pb Metodologia di espletamento della prestazione 65 
Pc Prezzo offerto (ribasso percentuale sull’importo a base 

dell’affidamento) 
15 



20 
 

 Totale             100 
 

Di seguito sono elencati i criteri (e i sub-criteri) di valutazione e i relativi punteggi (e i sub-punteggi). 
N. ELEMENTI DI 

VALUTAZIONE 
PUNTEGGIO 

MAX 
SUB-ELEMENTI 

 
SUB-

PUNTEGGIO 
ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVI (OFFERTA TECNICA) 
 CAPACITA’ A 

REALIZZARE LA 
PRESTAZIONE SOTTO 
IL PROFILO TECNICO 

20   

 
 
 
 

METODOLOGIA DI 
ESPLETAMENTO 
PRESTAZIONE 
 

65 
 
 
 

Problematiche individuate nella esecuzione dell’intervento 
anche in relazione al suo ambiente di svolgimento, facendo 
riferimento, a titolo esemplificativo: a profili di carattere 
organizzativo-funzionale, alla sicurezza ed alla cantierabilità 
dei lavori, alle metodiche di  controllo della qualità delle 
opere, delle metodiche di verifica del rispetto della 

tempistica di esecuzione rispetto a quella prevista. 

30 

Composizione ed organizzazione dell’ufficio di direzione dei 
lavori con specificazione dei titoli e qualifiche dei 
componenti dello stesso (direttori operativi e/o ispettori di 
cantiere ai sensi degli art. 149 e 150 del DPR n. 207/2010), 
delle funzioni che saranno rispettivamente assunte 
nell’ambito dell’incarico, della loro frequenza in cantiere, 
nonché sulla metodologia di redazione della contabilità 
lavori. 

20 

Cadenza reportistica diretta al RUP nel corso dei lavori al 
fine di assicurare la costante informazione sull’andamento 
dei lavori, su eventuali ritardi e sull’insorgenza di eventuali 
problematiche nell’esecuzione degli stessi. 
 

15 

ELEMENTI DI NATURA QUANTITATIVI (OFFERTA ECONOMICA) 
 PREZZO OFFERTO 

 
15  

 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata con il metodo aggregativo-
compensatore di cui agli allegato G e M del D.P.R. n. 207/2010. 
 
Ai sensi dell’art. 84 del DLgs 163/06 e s.m.i., la valutazione della migliore offerta è demandata ad una 
commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dello stesso art. 84. 
 
L'offerta economicamente più vantaggiosa è determinata con la seguente formula: 
 

 Ki =Ai*Pa+Bi*Pb+Ci*Pc 
dove: 

K(i)            = punteggio del concorrente iesimo; 
Pa, Pb, Pc = pesi ponderali indicati nel bando; 
Ai, Bi, Ci    = coefficiente compresi tra 0 ed 1 attribuito al concorrente iesimo; 
 

I coefficienti Ai e Bi sono determinati con la metodologia a.2 dell’allegato G al D.P.R. n. 207/2010 
(trasformazione in coefficienti variabili  tra 0 e 1 della somma dei valori attribuiti dai singoli commissari 
mediante il “confronto a coppie”), seguendo le linee guida riportato nello stesso all’allegato G. 
Per quanto riguarda il coefficiente Ci (prezzo offerto), si utilizzerà la seguente formula: 

 

Ci (per Ri≤R medio) = X * Ri/Rmedio     
Ci (per Ri>R medio) = X + (1,00-X) * [(Ri-Rmedio/(Rmax-Rmedio)]     

dove: 
Ci          = coefficiente attribuito al concorrente iesimo (variabile tra 0 e 1); 
Ri          = valore dell’offerta (ribasso sul prezzo) del concorrente iesimo; 
Rmedio = media aritmetica dei valore dell’offerta (ribasso) dei concorrenti; 
X           = coefficiente fissato dalla stazione appaltante pari a 0,80; 
Rmax    = ribasso massimo offerto; 
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Per mantenere ferma la relativa importanza dei pesi stabilita nel bando, si procederà alla 
RIPARAMETRAZIONE della somma dei punteggi ottenuti nella valutazione dei sub-criteri [AVCP 
Det. 04/2009]. 
Ai fini della valutazione delle offerte i punteggi verranno espressi con tre cifre decimali. 
 
Qualora il numero delle offerte da valutare sia inferiore a tre, non si procederà al confronto a coppie 
ma, ai sensi di quanto previsto dall’allegato M al D.P.R. n. 207/2010, ogni componente della commissione 
attribuirà la valutazione, variabile da 0 (valutazione minima) a massima (valutazione massima), dopodichè si 
procederà all’attribuzione dei punteggi assegnando, per ogni criterio o sub-criterio di valutazione, il 
punteggio massimo al concorrente che ha ottenuto il valore massimo nella valutazione dei componenti la 
Commissione e punteggi proporzionali agli altri concorrenti. 

 
2.2)  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA  
La Commissione giudicatrice: 

a) in seduta pubblica (che sarà comunicata ai concorrenti tramite pec e/o fax due giorni prima della 
stessa): 
� verifica la correttezza formale dei plichi e procede all’apertura di quelli regolarmente pervenuti, 

verificando la presenza all'interno, di ciascuno di essi, delle tre buste richieste; 
� procede quindi all’apertura delle “Buste A” relativa alla documentazione amministrativa, 

verificando la corrispondenza fra quanto prodotto da ciascun concorrente e quanto previsto dal 
bando di gara, ed in caso di riscontro negativo ad escluderli dalla gara; 

� sorteggi ai sensi dell’art. 48 comma 1 del D.Lgs n. 163/2006, un numero di concorrenti non 
inferiore al 10 % degli ammessi, arrotondato all’unità superiore, ai quali verrà richiesto di 
comprovare, entro il termine perentorio di 10 giorni, il possesso dei requisiti dal bando di gara; 

� dichiara sospesa la seduta pubblica, riservandosi di comunicare la riapertura della seduta in data 
compatibile con i tempi previsti per la presentazione della documentazione di comprova dei 
requisiti;    

b) la Commissione giudicatrice sempre in seduta pubblica (che sarà comunicata ai concorrenti tramite 
pec e/o fax due giorni prima della stessa): 
� procederà a verificare la documentazione pervenuta a comprova dei requisiti e qualora si siano 

verificate le condizioni, alle esclusioni e conseguenti adempimenti 
� all’apertura delle “Buste B” contenenti l’offerta tecnica al fine di verificarne e verbalizzare il 

contenuto;  
c) la Commissione procede successivamente in una o più sedute riservate, all'esame e valutazione delle 

offerte tecniche; al termine delle quali, ad ognuna delle proposte tecniche attribuirà i punteggi, 
secondo quanto previsto al precedente punto 2.1); 

d) terminata questa fase, si provvederà in seduta pubblica (che sarà comunicata ai concorrenti tramite 
pec e/o fax due giorni prima della stessa), alla lettura dei punteggi dell’offerta tecnica, all’apertura 
delle “Buste C” contenente l'offerta economica attribuendo il relativo punteggio ed alla formazione 
della graduatoria con l'attribuzione del punteggio complessivo; 

e) la Commissione, esperita, eventualmente, la procedura di verifica ed esclusione delle offerte 
anormalmente basse, in seduta pubblica (che sarà comunicata ai concorrenti tramite pec e/o fax due 
giorni prima della stessa), procederà sulla base della graduatoria finale, all’individuazione del 
soggetto aggiudicatario provvisorio. 

 
Tutte le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del D. Lgs n. 163/2006; saranno 
verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni dalla gara. 
 
Alle sedute pubbliche può assistere chiunque, tuttavia solo i concorrenti (professionisti singoli, legali 
rappresentanti di società di professionisti e di ingegneria, legali rappresentanti di consorzi stabili,  i mandatari 
in caso di raggruppamenti di professionisti) ovvero gli altri professionisti partecipanti muniti di apposita 
delega da parte di questi hanno diritto d’intervenire e chiedere la verbalizzazione delle proprie osservazioni. 
L’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta che, avendo ottenuto il punteggio totale più alto, verrà ritenuta 
economicamente più vantaggiosa in base alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche del contratto, tenendo 
conto dei criteri di cui al precedente punto 2.1). 
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Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché 
ritenuta congrua e conveniente dall'Amministrazione ai sensi dell’art. 81 comma 3 del D. Lgs 
163/06 e s.m.i. 
 
Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l'aggiudicazione avverrà in favore dell'offerta che ha ottenuto 
il più alto punteggio relativo all’offerta tecnica. Qualora anche detti punteggi dovessero essere uguali 
l'aggiudicatario sarà individuato direttamente tramite pubblico sorteggio in deroga alle previsioni di cui all’art. 
77 del R.D. 827/1924. 

 
2.3) DIMOSTRAZIONE REQUISITI  AI SENSI ART. 48 DEL D.LGS N. 163/2006 
La Commissione di gara richiede a ciascun concorrente sorteggiato ai sensi dell’art. 48-1 comma del mD. Lgs 
163/2006 di comprovare, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di richiesta, il possesso dei 
requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti dal bando, richiedendo la 
presentazione della documentazione di seguito riportata. 
 

a) Per il requisito di ordine speciale di cui all’articolo 263, c. 1, lett. a), del D.P.R. n. 207/2010 (punto 9.3 
lett. a) del bando di gara), è costituita:  

a1) per i concorrenti in forma societaria, da copia dei bilanci accompagnati dalla dichiarazione o nota 
di deposito, con le relative note integrative;  

a2) per i concorrenti in forma diversa da quella societaria, da copia delle dichiarazioni annuali dei 
redditi e ai fini I.V.A. accompagnate dalla ricevuta di presentazione o di invio;  

a3) registri dei corrispettivi, delle fatture ai fini I.V.A. (per l’annualità per la quale non sia ancora 
scaduto il termine per il deposito del bilancio o per la presentazione delle dichiarazioni annuali);  

a4) qualora il concorrente abbia svolto anche attività diverse dalle prestazioni di servizi tecnici di cui 
all’articolo 252 del D.P.R. n. 207/2010, e dalla documentazione di cui ai precedenti punti a1), a2) 
e a3) non siano rilevabili separatamente gli importi dei predetti servizi, la documentazione deve 
essere corredata di apposita dichiarazione che indichi separatamente gli importi di fatturato in 
servizi da quello relativo alle attività diverse;  

a5) per liberi professionisti e studi associati, da copia delle dichiarazioni alle casse professionali di 
previdenza;  

a6) altra eventuale documentazione probatoria indicata dalla Stazione appaltante nella lettera di 
richiesta;  
 

b) Per il requisito di ordine speciale di cui all’articolo 263, c. 1, lett. b), del D.P.R. n. 207/2010 (punto 9.3 
lett. b) del bando di gara), ossia lavori dichiarati e per i quali sono stati svolti i servizi, sufficiente al 
raggiungimento dei requisiti prescritti, la documentazione è costituita: 

b1) per servizi svolti a favore dei committenti pubblici: dalle dichiarazioni di buona o regolare 
esecuzione rilasciati dalle stazioni appaltanti, contenenti per ciascun servizio le seguenti 
informazioni: 
� descrizione dell’opera, importo dei lavori ed importo complessivo della stessa a consuntivo; 
� periodo di esecuzione, in caso di servizi in corso di esecuzione, sia indicato l’importo già 

realizzato e contabilizzato; 
� indicazione delle categorie lavori (allegato A DPR n. 207/2010), classi e categorie L. 143/49 in 

cui si suddivide l’opera, le prestazioni svolte e l’indicazione del professionista incaricato, 
specificando se le stesse sono state svolte singolarmente o in raggruppamento temporaneo, 
indicando in tal caso la percentuale di competenza; 

b2) per i committenti privati:  
���� prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero tramite 

copia del contratto e delle fatture di liquidazione relative alla prestazione medesima; 
���� dai certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dallo stesso operatore 

economico, dalla documentazione contabile dei lavori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti 
il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione,  o ancora tramite copia del contratto e delle 
fatture di liquidazione relative alla prestazione medesima; 

� ovvero da qualunque altro atto facente fede fino a querela di falso che possa essere ritenuto 
utile e sufficiente a fornire un quadro preciso delle stesse informazioni di cui al precedente 
punto b1). 
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c) la documentazione relativa al requisito di ordine speciale di cui all’articolo 263, c 1, lett. c) del D.P.R. n. 
207/2010 (punto 9.3 lett. c) del bando di gara), ossia la  coppia dei lavori relativi per i quali sono stati 
svolti i cosiddetti “servizi di punta”) è la medesima prevista alla precedente lettera b);  
 

d) Per il requisito di ordine speciale di cui all’articolo 263, c. 1, lett. d), del D.P.R. n. 207/2010 (punto 9.3 
lett. d) del bando di gara), la documentazione è costituita:  
���� per i soci attivi: copia dell’estratto del libro soci e delle dichiarazioni trasmesse all’AVCP ai sensi 

dell’art. 254 e 255 del D.P.R. n. 207/2010;, in misura superiore al 50% del totale 
���� per i dipendenti: copia del libro matricola; 
���� per i dipendenti, consulenti e collaboratori con contratto atipico con durata almeno annuale-esclusi i 

titolari di prestazioni occasionali che non possono essere computati: copia del contratto e della 
fatturazione resa a favore del soggetto concorrente. 

Mancata comprova dei requisiti: 
Quando la dimostrazione dei requisiti non sia fornita nel termine perentorio prescritto nella richiesta della 
Stazione appaltante, oppure non sia idonea a confermare le dichiarazioni presentate in sede di gara, si 
procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, ed alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici per i provvedimenti di competenza. 
In caso di raggruppamento temporaneo la documentazione deve riguardare tutti i soggetti raggruppati; 
l’esclusione di un operatore economico raggruppato, comporta l’esclusione dell’intero raggruppamento 
temporaneo. 
In caso di consorzio stabile la documentazione deve riguardare il consorzio e i consorziati che concorrono ai 
requisiti del consorzio; l’esclusione di un operatore economico consorziato comporta l’esclusione dell’intero 
consorzio. 
In caso di avvalimento la documentazione deve riguardare anche l’operatore economico ausiliario; la 
mancata comprova dei requisiti dell’operatore economico ausiliario comporta l’esclusione del concorrente. 

 
2.4) EVENTUALE PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI CONGRUITÀ DELLE OFFERTE 
 
Ai sensi dell’art. 121, 1° c. e dell’art. 86, 2° c. del D. Lgs n. 163/06, si avvierà “il procedimento di verifica 
delle offerte anormalmente basse”, delle offerte per le quali si verifichi che: 
• sia i punti attribuiti al criterio prezzo, sia quelli attribuiti agli altri elementi di valutazione, 

siano pari o superiori  ai 4/5 dei corrispondenti punteggi massimi previsti. 
 

La procedura di verifica delle offerte anormalmente basse, demandata alla Commissione di gara, avviene: 
a) richiedendo per iscritto a ciascun offerente di presentare le giustificazioni;  
b) all’offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta 

per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;  
c) la Commissione di Gara, esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni 

fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto 
ulteriori precisazioni;  

d) all’offerente è assegnato un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta per 
la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni;  

e) la commissione esamina le precisazioni fornite, ed ai sensi dell’art. 88, comma 4, prima di escludere 
l'offerta ritenuta eccessivamente bassa, convoca l'offerente con un anticipo di n. 3 gg. e lo invita a 
indicare ogni elemento ritenuto utile; 

f) se il concorrente non dovesse presentarsi alla data di convocazione stabilita, la stazione appaltante 
può prescindere dalla sua audizione. 

g) ai sensi dell’art. 88, comma 7, al fine di individuare la migliore offerta non anomala la stazione 
appaltante, procede contemporaneamente alla verifica di anomalia delle offerte che dovessero 
apparire anormalmente basse; 

h) all'esito del procedimento di verifica la commissione di gara dichiara le eventuali esclusioni di 
ciascuna offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, è risultata, nel suo complesso, 
inaffidabile, e propone per l’aggiudicazione il concorrente con offerta non anomala che segue in 
graduatoria; se le giustificazioni vengono valutate adeguate l’offerta viene convalidata.  

 

La Commissione di gara può escludere l’offerta, a prescindere dalle giustificazioni dell’offerente qualora il 
concorrente:  

• non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera b);  
• non presenti le precisazioni entro il termine di cui alla precedente lettera d).  
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Contenuto delle giustificazioni  
Le giustificazioni devono essere poste in relazione diretta con l’offerta tecnica presentata, esse sono soggette 
a sindacato di merito da parte della Stazione appaltante e, devono essere corredate da adeguata 
documentazione e/o da adeguata dimostrazione con riferimento:  

a) al prezzo offerto per le prestazioni;  
b) al costo del personale, determinato periodicamente, e per le diverse qualifiche, in apposite tabelle 

dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base della contrattazione collettiva stipulata dai 
sindacati comparativamente più rappresentativi del settore e dell’area territoriale di pertinenza, delle 
norme in materia previdenziale e assistenziale; in mancanza di contratto collettivo applicabile, il 
costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore più vicino a quello preso 
in considerazione 

c) al consumo di materiale: anche mediante allegazione di listini disponibili, dichiarandone la 
provenienza;  

d) alle attrezzature hardware e software e altre attrezzature: dimostrazione dei livelli di ammortamento, 
dei prezzi di noleggio, o altri costi analoghi, tenendo conto dei costi degli operatori, se del caso, delle 
manutenzioni e riparazioni, e degli altri costi accessori necessari alla loro funzionalità;  

e) ai trasporti: tenendo conto dei costi di trasferimento, delle eventuale spese di vitto e alloggio 
necessarie per lo svolgimento del servizio;  

f) alle spese generali e costi indiretti: la percentuale di spese generali deve essere motivata esponendo 
in dettaglio analitico i singoli costi, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
• gestione e direzione generale dello studio o della società;  
• eventuali consulenze, indagini, analisi, monitoraggi, o altri adempimenti simili posti a carico 

dell’aggiudicatario;  
• personale impiegatizio e tecnico di commessa;  
• imposte e tasse;  
• oneri finanziari, corrispondenti al periodo di tempo intercorrente tra i pagamenti e l’incasso delle 

fatturazioni relative alle prestazioni;  
• premi assicurativi e adempimenti analoghi;  
• ogni altro onere riconducibile tra le spese generali;  

f) all’utile sulle prestazioni. 
 

Esse devono essere presentate in forma di relazione analitica con allegati prospetti economici dettagliati che 
dimostrino gli effettivi costi previsti sulla base dell’offerta formulata e quindi la dimostrazione di ricavarne un 
utile. 
 
Le giustificazioni possono riguardare ogni altra condizione che l’offerente ritenga rilevante allo scopo e 
pertinente ai lavori in appalto, fermo restando che non sono ammesse:  

a) in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla 
legge;  

b) qualora basate esclusivamente su prezzi proposti in contratti di forniture attrezzature o noleggi che 
siano a loro volta palesemente anomale o non tali da garantire le aspettative di un corretto risultato, 
salvo che tali prezzi proposti non siano a loro volta corredati da adeguate giustificazioni; 

c) qualora contraddicano in modo insanabile o siano in aperto contrasto con l’offerta oppure ne 
costituiscano di fatto una modifica, anche parziale;  

d) che, in relazione alle prestazioni del personale indichino quantità orarie di impiego riferite a presunti 
livelli di produttività assolutamente eccezionali, irragionevoli, o riferite a capacità lavorative personali 
del singolo prestatore d’opera o della squadra ritenute oggettivamente irrealistiche, salvo che siano 
corroborate dall’utilizzo di tecnologie particolari o innovative;  

e) che non tengano conto delle misure di protezione individuale e delle altre misure di sicurezza 
connesse al luogo di lavoro ai sensi degli articoli 15 e 18 del  decreto legislativo n. 81/2008, nonché 
dell’allegato XXXIV allo stesso decreto, poste a carico dello studio o della società; 

f) che, in relazione alle spese generali, le stesse siano indicate in misura nulla, insignificante o 
meramente simbolica, o comunque in misura oggettivamente del tutto irragionevole; 

g) che, in relazione all’utile, le stesse siano indicate in misura nulla, insignificante o meramente 
simbolica, o comunque in misura irrilevante da far presumere che l’appalto sia eseguito in perdita o 
a condizioni economiche che rendano inaffidabile l’offerta. 
 

2.5) AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA DELLA GARA 
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Entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, ai sensi dell’art. 48-2° comma del D. Lgs n. 
163/2006, al concorrente aggiudicatario ed a quello che segue in graduatoria, se non compresi tra quelli 
sorteggiati ai sensi dell’art. 48-1 comma del D. Lgs n. 163/2006, sarà richiesto di comprovare entro il termine 
perentorio di 10 (dieci) giorni, i requisiti tecnici di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa 
richiesti dal bando, richiedendo la medesima documentazione di cui al precedente punto 2.3. 
 
Per i concorrenti che non trasmettono la documentazione richiesta, o che non confermino la dichiarazione, si 
procederà all’esclusione dalla gara, all’incameramento della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto 
all’A.V.C.P. per l’adozione dei provvedimenti sanzionatori di cui all’art. 6 comma 11 del D.Lgs n. 163/2006 
nonchè l’applicazione nei loro confronti di tutte le normative vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 
 
Effettuate le verifiche sui requisiti tecnici di cui all’art. 48-2° comma, in caso di esito positivo, ai sensi dell’art. 
11 comma 8 del D. Lgs n. 163/06, l’aggiudicazione diviene definitiva dopo la verifica in capo 
all’aggiudicatario dei requisiti prescritti, con particolare riferimento: 

• all’assenza di provvedimenti ostativi relativi alla disciplina vigente in materia di contrasto alla 
criminalità organizzata (antimafia) di cui al D. Lgs n. 159/2011 e s.m.i.;  

• alla regolarità contributiva, mediante acquisizione, per le società di professionisti, le società di 
ingegneria ed i consorzi stabili, del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui 
all’articolo 2, del decreto legge n. 210/2002, convertito dalla legge n. 266/2002 e di cui all’articolo 
90, comma 9, lettera b) del D. Lgs n. 81/2008 o mediante acquisizione della certificazione delle 
rispettive casse di previdenza per i liberi professionisti singoli o associati;  

• alla veridicità delle dichiarazioni circa sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38 del 
Codice;  

• all’assenza di ogni altra condizione ostativa all’aggiudicazione, prevista da disposizioni normative. 

 
Nel caso in cui a seguito delle verifiche effettuate, emergano elementi a carico dell’aggiudicatario provvisorio, 
si procederà alla comunicazione, alle imprese interessate, della data di riapertura della procedura.  
In tal caso si procederà alla rideterminazione dei punteggi e della graduatoria ed in seduta pubblica ad una 
nuova aggiudicazione. 
La mancata conferma in sede di verifica delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 determinerà 
oltre all’esclusione dalla gara, l’incameramento della cauzione provvisoria,  la segnalazione all’A.V.C.P. per 
l’adozione dei provvedimenti sanzionatori di cui all’art. 6 comma 11 del D.Lgs n. 163/2006 nonchè 
l’applicazione nei loro confronti di tutte le normative vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 
 
L’aggiudicazione definitiva efficace, verrà comunicata, via pec o via fax, tempestivamente ai sensi 
dell’art. 79, comma 5, del D.Lgs. 163/2006 e contestualmente sarà comunicato lo svincolo della 
cauzione provvisoria. Detta cauzione cessa automaticamente qualora l’offerente non risulti aggiudicatario, 
estinguendosi decorsi trenta giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva. 
 
Nel solo caso in cui la predetta garanzia sia stata costituita mediante polizza fidejussoria o atto di 
fidejussione, la stessa verrà direttamente restituita entro il termine succitato, a mezzo del servizio postale 
senza oneri per la stazione appaltante ed a rischio del destinatario, e ciò sempre che lo stesso concorrente  
abbia inserito nella documentazione apposita busta affrancata e che non abbia fornito indicazioni ostative a 
tale metodo di restituzione. 
 
L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per la stazione appaltante 
diventa tale a decorrere dalla data di stipula del contratto. 

 
Ai sensi dell’art. 34 comma 35 della legge n. 221/2012 (G.U. n. 294 del 18-12-2012), le spese di 
pubblicità, sulla Gazzetta Ufficiale Italiana, dell’avviso dei risultati della procedura, prevista dal 
combinato disposto dei commi 3, 5 e 7 dell’artt. 122 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.,  dovranno essere 
rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario, entro il termine di 60 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva efficace. 
 
 
2.6) DOCUMENTI DA TRASMETTERE A SEGUITO DELLA AGGIUDICAZIONE 
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Entro 10 giorni dalla comunicazione del provvedimento di aggiudicazione, l’aggiudicatario è tenuto a  
trasmettere alla stazione appaltante: 

1) la cauzione definitiva di cui all’art. 113 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
2) l’importo per le spese di contratto e bolli, secondo la legislazione vigente; 
3) in caso di raggruppamento temporaneo  non ancora costituito, l’atto in forma pubblica con cui viene 

costituito formalmente il raggruppamento e conferito mandato speciale di rappresentanza al 
capogruppo; 

4) originale o copia conforme all’originale della polizza assicurativa rischi professionali. 
 

Nel caso in cui l’aggiudicatario non ottemperi alla trasmissione della documentazione sopra riportata ovvero  
alla sottoscrizione del contratto, nel termine indicato da nota della stazione appaltante, viene attivata la 
procedura prevista dall’art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 ed incamerata la garanzia provvisoria con 
contestuale comunicazione all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici. 
 
2.7) STIPULA DEL CONTRATTO 
 
L’incarico in oggetto verrà regolarizzato mediante apposito contratto (convenzione d’incarico), in forma 
pubblica amministrativa. 
Al soggetto affidatario della prestazione, non saranno affidati altri incarichi di progettazione, fino 
all’espletamento dell’incarico previsto dal presente avviso di selezione. 
Il contratto dovrà essere stipulato dopo 35 giorni, ai sensi dell’art. 11, commi 9 e 10, del DLgs 163/06 e 
s.m.i., a decorrere dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva. In caso di fallimento o risoluzione del 
contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore la stazione appaltante si riserva la facoltà di 
procedere ai sensi dell’art. 140 del DLgs 163/06 e s.m.i.. 
 
2.11) RICHIESTA CHIARlMENTI 
 
Saranno prese in considerazione solo le richieste di chiarimento pervenute entro 5 giorni dalla scadenza di 
presentazione delle offerte. Le risposte alle richieste di chiarimento pervenute in tempo utile saranno fornite 
a mezzo pec, e-mail o fax (da comunicare nella richiesta) e sul sito internet del comune di Atena Lucana. 
 
2.12) RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 
Ai sensi dell'art. 10 del DLgs 163/06 e s.m.i. e degli artt. 4 e 6 della legge 241/90, Responsabile Unico del 
Procedimento è: 
l’Ing. Cono GALLO  tel. 0975-76001, fax 0975-76022, 
e-mail : c.gallo@comune.atenalucana.sa.it     
pec: ing.llpp.atena@asmepec.it  
al quale è possibile chiedere informazioni e chiarimenti relativi alla gara in oggetto. 
 
Atena Lucana lì  30/05/2014. 

        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL. PP. 
             Ing. Cono GALLO 
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Modulistica: 
Modello A/1 – Modello istanza di partecipazione e connessa dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di 
notorietà- PROFESSIONISTI; 
Modello A/2 – Modello istanza di partecipazione e connessa dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di 
notorietà- SOCIETA’ e CONSORZI; 
Modello A/3 – Dichiarazione requisiti art. 38-1 comma lett. b, c, m-ter D. Lgs 163/06; 
Modello B – Servizi svolti; 
Modello C/1 – Dichiarazione ausiliario- PROFESSIONISTI; 
Modello C/2 – Dichiarazione ausiliario- SOCIETA’ e CONSORZI; 
Modello D – Offerta Economica. 


